
Direzione  Centrale  Am m ort izzatori Sociali  

Direzione  Centrale  Organizzazione  e Sistem i I nform at ivi 

Direzione  Centrale  Am m inist razione  Finanziar ia  e  Servizi  Fiscali 

Rom a,  0 5 / 0 7 / 2 0 1 9

Circolare  n.  1 0 0

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.3

OGGETTO: Legge  2 8  m arzo 2 0 1 9 ,  n.  2 6 ,  di conversione del decreto- legge  2 8
gennaio  2 0 1 9 ,  n.  4 .  Modifiche  alla  disciplina del Reddito e della
Pensione  di cit tadinanza

SOMMARI O: I NDI CE
1. Prem essa
2. I nt roduzione e definizione
3. La r ichiesta del beneficio:  il  coinvolgim ento degli I st itut i di Pat ronato

 



4. I  requisit i  per  l’accesso al  beneficio
A)  La m ancata sot toposizione a m isure cautelar i e la m ancanza di condanne
definit ive
B)  I  requisit i  reddituali e pat r im oniali:  precisazioni  sulla soglia in caso di
nucleo in abitazione in locazione
C)  L’at testazione dei requisit i  per  i  cit tadini di Stat i  non  appartenent i
all'Unione europea
5. La decorrenza del beneficio
6. Le variazioni  pat r im oniali
7. Le variazioni  dell’at t iv ità lavorat iva
8. Finanziam ento e m onitoraggio
9. L’abrogazione del ReI

 

1 .  Prem essa

Con  la legge 28  m arzo 2019,  n. 26,  è stato convert ito in legge,  con m odificazioni,  il  decreto-
legge 28  gennaio 2019,  n. 4, recante “Disposizioni urgent i in  m ateria di reddito di cit tadinanza
e di pensioni”  (di  seguito Rdc e Pdc) .
 
La presente circolare illust ra le m odifiche int rodot te dalla citata legge di conversione e integra
le indicazioni già fornite con la circolare n. 43  del 20  m arzo 2019,  che restano valide per
quanto qui non  espressam ente r ichiam ato.
 
I n part icolare,  gli intervent i  m aggiorm ente significat ivi  che im pat tano sull’ist rut tor ia delle
dom ande r iguardano i  nuclei con com ponent i disabili e,  specificatam ente,  i  requisit i  per
accedere alla Pensione di cit tadinanza.
 
Tra le pr incipali m odifiche si segnalano le seguent i:

-       la  preclusione a r ichiedere il  beneficio  se il  r ichiedente è sot toposto a m isura cautelare
personale,  anche adot tata a seguito di convalida dell'arresto o del ferm o, ovvero sia stato
condannato,  in via  definit iva,  nei dieci  anni  precedent i  la  r ichiesta,  per  taluno dei delit t i  di cui
agli art icoli 270-bis,  280,  289-bis,  416-bis,  416- ter,  422 e 640-bis del codice penale,  nonché
la neut ralizzazione,  ai  fini della individuazione della scala di equivalenza (s.e.) ,  di m em bri del
nucleo che si t rovino nelle predet te condizioni di sot topost i  a  una m isura cautelare ovvero
condannat i (cfr .  successivo paragrafo 4, let tera A) ;
-       nel caso di nuclei fam iliar i con m inorenni,  il  calcolo  dell’I SEE avviene ai  sensi  dell'art icolo
7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 5  dicem bre 2013,  n. 159,  c.d.  I SEE
m inori (cfr .  successivo paragrafo 4, let tera B) ;
-       il  requisito del pat r im onio im m obiliare va verificato su  quello  esistente non  solo in I talia,
m a anche all’estero e,  in relazione al  pat r im onio m obiliare,  va considerato  l’increm ento dei
relat ivi m assim ali  per  ogni  com ponente con disabilità grave o non  autosufficienza,  com e
definita a  fini I SEE, presente nel nucleo (cfr .  successivo paragrafo 4, let tera B) ;
-       la  Pensione di cit tadinanza può essere erogata anche m ediante gli st rum ent i
ordinariam ente in uso per  il  pagam ento delle pensioni.  L’at tuazione di tale disposizione,
tut tavia,  non  è im m ediata,  essendo r im essa all’adozione di un apposito decreto del Minist ro del
Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell'Econom ia e delle finanze,  da
em anarsi ent ro sei m esi dall’ent rata in vigore della legge di conversione.
 
Part icolare at tenzione,  ai  fini dell'accoglim ento della r ichiesta del beneficio  Rdc/ Pdc,  va posta in
ordine alle previsioni  di cui all’art icolo 2, com m i 1-bis e 1- ter,  secondo cui i  cit tadini di Stat i
non  appartenent i all'Unione europea devono produrre una cert ificazione r ilasciata dalla
com petente autor ità dello Stato estero,  sui requisit i  di reddito e pat r im oniali,  nonché sulla
com posizione del nucleo fam iliare.  La norm a prevede che la cert ificazione debba essere



presentata in una versione t radot ta in lingua italiana e legalizzata dall'autor ità consolare
italiana (che ne at testa la conform ità all'or iginale) .
 
Quanto sopra in conform ità alle disposizioni  di cui all’art icolo 3  del D.P.R.  n. 445/ 2000 e
all’art icolo 2  del D.P.R.  n. 394/ 1999,  relat ivam ente agli stat i,  qualità e/ o fat t i  autocert ificabili,
ai  sensi  degli art icoli 46  e 47  del citato D.P.R n. 445/ 2000,  da cit tadini di Stat i  non
appartenent i all’Unione europea (cfr .  successivo paragrafo 4, let tera C) .
 
A seguito delle m odifiche int rodot te con la legge di conversione n. 26/ 2019,  è venuta m eno
inolt re l’esclusione dal Rdc,  prevista dal decreto- legge prim a della conversione,  per  i  nuclei
fam iliar i che abbiano t ra i  com ponent i sogget t i  disoccupat i a  seguito di dim issioni volontar ie,
con r ifer im ento ai  dodici m esi successivi alla data delle dim issioni e fat te salve le dim issioni per
giusta causa.  La legge di conversione,  infat t i,  lim ita l’esclusione al  solo com ponente
disoccupato che abbia presentato le dim issioni volontar ie,  r iducendo nella m isura di 0,4  punt i  il
param etro della scala di equivalenza ai  fini del reddito di cit tadinanza.
 

2 .  I nt roduzione  e  definizione

I l  decreto- legge n. 4/ 2019, convert ito dalla legge n. 26/ 2019,  recante “Disposizioni urgent i in
m ateria di reddito di cit tadinanza e di pensioni”  ha ist ituito, a  decorrere dal m ese di aprile
2019,  il  Reddito di cit tadinanza.
 
Con  circolare n. 43/ 2019  è stato chiar ito che il  Reddito di cit tadinanza è una m isura di polit ica
at t iva del lavoro a garanzia del dir it to al  lavoro,  di cont rasto alla povertà,  alla disuguaglianza e
all’esclusione sociale,  dest inata a favorire il  dir it to all’inform azione,  all’ist ruzione, alla
form azione,  alla cultura,  at t raverso polit iche volte al  sostegno econom ico e all’inserim ento
sociale dei sogget t i  a  r ischio di em arginazione nella società e nel m ondo del lavoro.
 
La m isura assum e la denom inazione di Pensione di cit tadinanza quale m isura di cont rasto alla
povertà delle persone anziane che,  per  effet to della m odifica int rodot ta in sede di conversione
all’art icolo 1, com m a 2, del decreto- legge,  è concessa anche qualora il  com ponente o i
com ponent i del nucleo fam iliare di età pari o  superiore a 67  anni  convivano esclusivam ente
con una o più persone in condizione di disabilità grave o di non  autosufficienza (com e definite
ai  fini I SEE) ,  indipendentem ente dall’età di tali  sogget t i.
 
I l  beneficio  del Rdc,  anche a seguito della conversione del decreto- legge,  resta condizionato al
r ilascio, da parte dei com ponent i m aggiorenni del nucleo fam iliare,  della dichiarazione di
im m ediata disponibilità al  lavoro (DI D) ,  nonché all'adesione ad un percorso personalizzato di
accom pagnam ento all' inserim ento lavorat ivo e all' inclusione sociale,  che prevede at t iv ità al
servizio della com unità, di r iqualificazione professionale, di com pletam ento degli studi,  nonché
alt r i im pegni individuat i dai servizi  com petent i  finalizzat i all' inserim ento nel m ercato del lavoro
e all' inclusione sociale.
 
Ai sensi  dell’art icolo  4, com m a 2, del decreto- legge sono esclusi  dalla DI D i  sogget t i
m aggiorenni già occupat i[ 1]  o  che frequent ino un regolare corso di studi ( in  sede di
conversione viene m eno il  r ifer im ento anche ai  corsi  di form azione) .  Sono esclusi  alt resì i
seguent i  sogget t i:
-       percet tor i di Rdc,  t itolar i di pensione diret ta;
-       beneficiar i della Pdc;
-       sogget t i  di età pari o  superiore a 65  anni;
-       sogget t i  con disabilità,  com e definita ai  sensi  della legge 12  m arzo 1999,  n. 68,  per  i  quali
nella legge di conversione viene prevista la possibilità di r ichiedere la volontar ia adesione ad
un percorso personalizzato di accom pagnam ento all’inserim ento lavorat ivo e all’inclusione
sociale che tenga conto delle condizioni e necessità specifiche dell’interessato.
 
Restano inolt re sem pre possibili gli esoneri dalla DI D, a  cura del cent ro per  l’im piego,  per  i



sogget t i  con carichi di cura per  com ponent i del nucleo m inori di t re anni  o  disabili gravi e non
autosufficient i,  com e definit i  ai  fini I SEE, olt re che per  i  lavorator i  di cui al  com m a 15 -quater
(che percepiscono un reddito da lavoro annuo non  superiore alla soglia di esenzione fiscale)  e
per  coloro che frequentano corsi  di form azione.
 

3 .  La  r ichiesta  del beneficio: il  coinvolgim ento degli I st itut i  di Pat ronato

 
Ai  sensi  dell’art icolo  5, com m a 1, del decreto- legge,  in sede di conversione,  si conferm a che il
Rdc può essere r ichiesto,  dopo il  quinto giorno di ciascun m ese, presso il  gestore del servizio
integrato di cui all'art icolo 81,  com m a 35,  let tera b) ,  del decreto- legge 25  giugno 2008,  n.
112,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133,  anche in m odalità
telem at ica accedendo con SPI D al  portale redditodicit tadinanza.gov.it .
 
La r ichiesta può essere effet tuata alt resì presso i  cent r i di assistenza fiscale,  di cui all'art icolo
32  del decreto legislat ivo 9 luglio 1997,  n. 241,  nonché, a  decorrere dal m ese di aprile,  presso
gli I st itut i di Pat ronato di cui alla legge n. 152/ 2001,  sia con r ifer im ento alla presentazione
della dom anda che ai  m odelli  di com unicazione “Ridot to”  ed “Esteso” .  Al r iguardo,  la norm a
chiar isce che tali  prestazioni  saranno valutate com e al  num ero 8 della tabella D allegata al
regolam ento di cui al  decreto del Ministero del Lavoro,  della salute e delle polit iche sociali  10
ot tobre 2008,  n. 193.
 
I  nuovi  m oduli di dom anda e i  m odelli  di com unicazione “Ridot to”  ed “Esteso” ,  pubblicat i sul
sito internet  dell’I st ituto  e allegat i alla presente circolare,  sono stat i approvat i  con determ ina
del Diret tore generale dell’I NPS n. 43  del 2  aprile 2019,  sent ito il  Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali  e,  per  effet to di quanto previsto in sede di conversione,  sent ito anche il
Garante per  la protezione dei dat i  personali.
 

4 .  I  requisit i per  l’accesso al  beneficio

L’art icolo 2  del decreto- legge stabilisce i  requisit i  per  essere am m essi al  beneficio  di Rdc/ Pdc,
r iconosciuto ai  nuclei fam iliar i che ne siano in possesso,  al  m om ento della presentazione della
dom anda e per  tut ta la durata dell'erogazione del beneficio.
 
Per  la definizione del nucleo fam iliare,  all’art icolo 2, com m a 5, il  decreto- legge ha integrato la
norm at iva I SEE sulla com posizione del nucleo in m ateria di coniugi separat i o  divorziat i e di
figli m aggiorenni non  convivent i,  a  carico I RPEF dei genitor i.  I n part icolare,  viene precisato che
i  coniugi separat i o  divorziat i fanno parte dello stesso nucleo fam iliare qualora cont inuino a
r isiedere nella stessa abitazione.  Quest i  cont inuano a far  parte dello stesso nucleo anche
nell’ipotesi  in cui r isiedano nella stessa abitazione,  m a r isult ino in due stat i di fam iglia dist int i.
Pertanto,  affinché i  coniugi separat i o  divorziat i cost ituiscano due nuclei diversi,  è necessario
che abbiano due diverse residenze.
 
Al r iguardo,  nella legge di conversione viene precisato che,  laddove la separazione o il  divorzio
siano avvenut i successivam ente alla data del 1°  set tem bre 2018,  il  cam bio di residenza deve
essere cert ificato da apposito verbale della polizia locale.
 
I nolt re,  la let tera a-bis)  del m edesim o art icolo 2, com m a 5, int rodot ta sem pre in sede di
conversione del decreto- legge,  prevede che i  com ponent i già facent i parte di un nucleo
fam iliare com e definito ai  fini I SEE, o  del m edesim o nucleo com e definito ai  fini anagrafici,
cont inuino a farne parte ai  fini I SEE anche a seguito di variazioni  anagrafiche,  laddove
cont inuino a r isiedere nella m edesim a abitazione.
 
 



A)  La  m ancata sot toposizione  a  m isure  cautelar i e  la  m ancanza  di

condanne  definit ive

Com e ant icipato in prem essa,  all’art icolo 2, com m a 1, è stata inserita dalla legge di
conversione la nuova let tera c-bis) ,  che prevede per  il  r ichiedente il  beneficio,  al  m om ento
della presentazione della dom anda,  la m ancata sot toposizione a m isura cautelare personale,
anche adot tata a seguito di convalida dell'arresto o del ferm o, nonché la m ancanza di
condanne definit ive,  intervenute nei dieci  anni  precedent i  la  r ichiesta,  per  taluno dei delit t i
indicat i all'art icolo 7, com m a 3, del m edesim o decreto- legge[ 2] .
 
Tale disposizione va let ta in com binato disposto con l’art icolo 3, com m a 13,  del decreto- legge
n. 4/ 2019, che in tem a di “beneficio  econom ico”  precisa che nel caso in cui nel nucleo siano
present i com ponent i sogget t i  a  m isura cautelare o condannat i per  i  predet t i reat i,  tali  sogget t i
non  incidono sulla scala di equivalenza.
 
Esem pio:  nucleo fam iliare di 3  m aggiorenni,  di cui uno sot toposto ad una m isura cautelare
e/ o condannato in via  definit iva,  il  param etro della s.e.  è pari a  1,4, così calcolato:  1  (pr im o
m aggiorenne)  +  0,4 (per  il  secondo m aggiorenne) ,  senza considerare il  terzo com ponente
sot toposto alle predet te m isure
 
Sul tem a, infine, si evidenzia il  nuovo art icolo 7- ter  del decreto- legge,  int rodot to dalla legge di
conversione,  che prevede,  per  i  sogget t i  sot topost i  a  m isure cautelar i ovvero condannat i con
sentenza non  definit iva per  taluno dei delit t i  indicat i al  citato art icolo 7, com m a 3,
l’applicazione, a  cura del giudice che ha com m inato la sanzione accessoria,  della sospensione
del beneficio  Rdc.  Sul punto,  la norm a stabilisce alt resì che,  ai  fini della loro im m ediata
esecuzione, i  provvedim ent i  di sospensione sono com unicat i  a  cura dell’autor ità giudiziar ia
procedente ent ro il  term ine di quindici giorni dallo loro adozione.  La com unicazione del giudice
è r ivolta all’I NPS per  l’inserim ento nelle piat taform e di cui all’art icolo 6  del m edesim o decreto-
legge,  che hanno in carico la posizione dell’indagato o im putato o condannato.
 
A tal  proposito,  in ordine alla decorrenza del nuovo requisito sogget t ivo, in sede di
conversione,  è stato aggiunto all’art icolo 13  del decreto- legge il  com m a 1-bis,  in base al  quale
“Sono fat te salve le r ichieste del Rdc presentate sulla base della disciplina vigente pr im a della
data di ent rata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  I  benefici  r iconosciut i
sulla base delle predet te r ichieste sono erogat i per  un periodo non  superiore a sei m esi pur  in
assenza dell'eventuale ulter iore cert ificazione,  docum entazione o dichiarazione sul possesso dei
requisit i,  r ichiesta in forza delle disposizioni  int rodot te dalla legge di conversione  del presente
decreto  ai  fini dell'accesso al  beneficio ” .
 
Al r iguardo,  si evidenzia che le dom ande presentate sulla base della disciplina vigente pr im a
della data di ent rata in vigore della legge di conversione non  prevedevano la dichiarazione di
responsabilità relat iva alla eventuale presenza nel nucleo di com ponent i sot topost i  a  m isura
cautelare personale,  nonché condannat i con sentenza definit iva intervenuta nei dieci  anni
precedent i  la  r ichiesta per  i  delit t i  previst i dagli art icoli 270-bis,  280,  289-bis,  416-bis,  416-
ter,  422 e 640-bis del codice penale.  
 
I nolt re,  solo in sede di conversione è stato previsto che il  r ichiedente il  beneficio  non  debba
essere sot toposto a m isura cautelare personale,  anche adot tata a seguito di convalida
dell'arresto o del ferm o, e non  debba essere stato condannato in via  definit iva,  nei dieci  anni
precedent i  la  r ichiesta,  per  taluno dei delit t i  di cui agli art icoli 270-bis,  280,  289-bis,  416-bis,
416- ter,  422 e 640-bis del codice penale.
 
Saranno successivam ente com unicate le soluzioni  adot tate relat ivam ente a tali  dom ande.
 



B)  I  requisit i reddituali  e  pat r im oniali: precisazioni sulla  soglia  in caso  di

nucleo in abitazione  in locazione

 
Con  la conversione in legge del decreto resta ferm o che la verifica del possesso dei requisit i
reddituali e pat r im oniali  avviene m ediante l’at testazione I SEE, in corso di validità all’at to di
presentazione della dom anda,  nella quale sia presente il  r ichiedente il  Rdc.
 
A tal  proposito,  com e già precisato dalla circolare n. 43/ 2019,  è sufficiente che all’at to di
presentazione della dom anda di Rdc,  per  il  nucleo fam iliare per  il  quale si r ichiede la
prestazione,  sia stata presentata la Dichiarazione Sost itut iva Unica (di  seguito denom inata
DSU)  ai  fini I SEE, ordinario  o  corrente.  Com e previsto dalla legge di conversione,  nel caso di
nuclei fam iliar i con m inorenni,  l' I SEE è calcolato ai  sensi  dell'art icolo  7  del D.P.C.M.  n. 159 del
2013.  Pertanto,  laddove presente,  r ileva l’I SEE m inorenni r ifer ibile al  nucleo in cui è presente il
dichiarante,  in luogo di quello  ordinario.
 
Tanto prem esso,  ai  sensi  dell’art icolo  2, com m a 1, let tera b) ,  del decreto- legge n. 4/ 2019, il
nucleo fam iliare deve essere in possesso dei seguent i  requisit i  reddituali e pat r im oniali,  com e
aggiornat i dalla legge di conversione:
 -  un valore dell'I SEE,  di cui al  D.P.C.M.  n. 159 del 2013,  infer iore a 9.360 euro;
 
 -  un valore del patr im onio  im m obiliare ,  com e definito a  fini I SEE, diverso dalla casa di
abitazione,  non  superiore ad una soglia di 30.000  euro;  il  valore del pat r im onio im m obiliare è
relat ivo ai  beni possedut i sia in I talia che all’estero. Gli im m obili  all’estero vanno dichiarat i
nell’I SEE con r ifer im ento al  valore al  31  dicem bre dell’anno precedente,  ai  fini dell’im posta sul
valore degli im m obili  situat i  all’estero ( I VI E) ,  di cui all’art icolo 19,  com m a 15,  del decreto-
legge 6 dicem bre 2011,  n. 201;
 
 -  un valore del patr im onio  m obiliare ,  com e definito a  fini I SEE, non  superiore a una soglia
di 6.000 euro,  accresciuta di 2.000 euro per  ogni  com ponente il  nucleo fam iliare successivo al
pr im o,  fino ad un m assim o di 10.000  euro,  increm entato di ulter ior i 1.000 euro per  ogni  figlio
successivo al  secondo;  le predet te soglie sono ulter iorm ente increm entate di 5.000 euro per
ogni  com ponente con disabilità m edia,  cosi com e definita a  fini I SEE, presente nel nucleo e di
7.500 euro per  ogni  com ponente in condizione di disabilità grave o di non  autosufficienza;
 
Esem pio:  nucleo fam iliare di 3  sogget t i di cui  1  disabile  m edio,  il  valore m assim o del
pat r im onio m obiliare è pari a  1 5 .0 0 0  euro ,  così calcolato:  [ 6.000+ (2.000* 2) ]  =  10.000
euro,  increm entato di 5 .0 0 0  euro  (per  1  com ponente disabile) .
 
Esem pio:  nucleo fam iliare di 3  sogget t i di cui  1  disabile  grave ,  il  valore m assim o del
pat r im onio m obiliare è pari a  1 7 .5 0 0  euro ,  così calcolato:  [ 6.000+ (2.000* 2) ]  =  10.000
euro,  increm entato di 7 .5 0 0  euro (per  1  com ponente disabile grave) .
 
Esem pio:  nucleo fam iliare di 4  sogget t i,  m adre  e 3  figli  di cui  1  disabile  grave ,  il  valore
m assim o del pat r im onio m obiliare è pari a  1 8 .5 0 0  euro ,  così calcolato:  [ 6.000+ (2.000* 2) ]  =
10.000  euro,  increm entato di 1 .0 0 0  euro per  il  terzo figlio  e di 7 .5 0 0  euro (per  1
com ponente disabile grave) .
 
 -  un valore del reddito fam iliare  infer iore ad una soglia di 6.000 euro annui,  m olt iplicata per
il  corr ispondente param etro della scala di equivalenza ai  fini Rdc.  La predet ta soglia è
increm entata a 7.560 euro ai  fini dell'accesso alla Pdc.  I n ogni  caso,  la soglia è increm entata a
9.360 euro,  sem pre m olt iplicata per  il  corr ispondente param etro della scala di equivalenza ai
fini Rdc,  nei casi in cui il  nucleo fam iliare r isieda in abitazione in locazione,  com e da
dichiarazione sost itut iva unica ai  fini I SEE.
 



Al r iguardo,  tenuto conto delle r ichieste di chiar im ento pervenute all’I NPS e agli interm ediar i
incaricat i della r icezione delle dom ande,  si precisa che il  reddito fam iliare ai  fini Rdc/ Pdc non
coincide con il  valore I SR ( I ndicatore della Situazione Reddituale)  r ilevabile dall’at testazione
I SEE, posto che per  la determ inazione del reddito fam iliare l’art icolo 2, com m a 6, del decreto-
legge n. 4/ 2019, r ichiam a esclusivam ente l’art icolo 4, com m a 2, del D.P.C.M.  n. 159 del 2013.
I l  m ancato r invio  anche ai  com m i 3 e 4 del citato art icolo com porta che la base di partenza per
il  calcolo   del reddito fam iliare sia data dalla som m a di tut t i  i  reddit i  e t rat tam ent i  assistenziali
che già concorrono alla form azione dell’I SR ( reddito com plessivo ai  fini I RPEF di tut t i  i
com ponent i,  reddit i  sogget t i  a  tassazione sost itut iva o a r itenuta d’im posta,  reddit i  esent i,
assegni per  il  m antenim ento dei figli,  reddito figurat ivo di at t iv ità finanziar ie,  ecc.) ,  senza
tut tavia poter  operare anche la sot t razione delle com ponent i che invece vengono sot t rat te
nell’am bito dell’I SEE ( le spese sanitar ie per  disabili,  gli assegni per  il  coniuge, la deduzione per
reddit i  da lavoro dipendente ovvero pensione,  le spese su  base nucleo per  il  canone di
locazione,  ecc.) .
 
Esem pio:  nucleo fam iliare com posto da 4 com ponent i con s.e.  Rdc pari a  1,8  (due adult i e due
m inorenni) .  I l  nucleo fam iliare ha esclusivam ente un reddito da lavoro dipendente pari a
15.000  euro (da assum ere al  lordo della det razione per  lavoro dipendente pari al  20%  con un
m assim o di 3.000 euro) .  I n assenza di canone di locazione e pat r im onio,  il  valore I SEE è pari
a  4 .8 7 8 ,0 4  euro  ( con  s.e.  I SEE pari a  2,46) .  I l  reddito fam iliare ai  fini Rdc si calcola partendo
dal reddito com plessivo I RPEF desum ibile dal quadro FC 8, sez.  I I ,  della DSU,  preso al  lordo
della predet ta deduzione per  reddito da lavoro dipendente.  Non si deve invece tenere conto
dell’im porto della pr im a r iga dell’at testazione I SEE denom inata “Som m a dei reddit i  dei
com ponent i del nucleo”  poiché tale im porto è al  net to della franchigia per  lavoro dipendente.
Nell’ipotesi la soglia  Rdc per  il  nucleo in  r ifer im ento  è pari  a  1 0 .8 0 0  euro (6.000 x 1.8)e
pertanto il  beneficio  non  spet ta.
 
La norm a precisa alt resì che il  valore del reddito fam iliare deve essere assunto al  net to dei
t rat tam ent i  assistenziali  eventualm ente inclusi nell’I SEE ed inclusivo del valore annuo dei
t rat tam ent i  assistenziali  in  corso di godim ento da parte dei com ponent i il  nucleo fam iliare,
fat ta eccezione per  le prestazioni  non  sot toposte alla prova dei m ezzi.
 
Com e chiar ito nella circolare n. 43/ 2019,  i  t rat tam ent i  sono com unicat i  dagli ent i  erogatori  al
“SI USS”  (Sistem a I nform at ivo Unitar io  dei Servizi Sociali)  ent ro quindici giorni,  m a l’I NPS terrà
conto anche di quelli  r ilevabili  diret tam ente dai propri archivi.
 
Esem pio:  nucleo con due com ponent i m aggiorenni in locazione (s.e.  Rdc pari a  1,4) ,  reddito
fam iliare pari a  6.688,42  euro,  iv i  incluso l’assegno sociale percepito per  6  m ensilità  (e relat ivo
rateo di t redicesim a)  in m isura pari a  2 .9 1 2 ,4 5  euro  (desum ibile dal quadro FC 8, sez.  I I I ,
della DSU) ,  percepito nel 2017.  Nel  2019,  percepirà il  predet to assegno sociale su  base annua
in m isura pari  a  5 .9 5 3 ,8 7  euro .  Pertanto,  il  reddito fam iliare al  net to dei t rat tam ent i  present i
nell’I SEE ed inclusivo di quelli  in  corso di godim ento su  base annua è pari 9 .7 2 9 ,8 4  euro.
 
Ai  fini della determ inazione del beneficio,  il  successivo art icolo 3, com m a 1, stabilisce che il
beneficio  si com pone delle seguent i  due quote:
 
a)    una com ponente,  ad integrazione del reddito fam iliare fino alla soglia di 6.000 euro annui
m olt iplicata per  il  corr ispondente param etro della scala di equivalenza.  Per  la Pdc la soglia è
increm entata a 7.560 euro;
b)    una com ponente,  ad integrazione del reddito dei nuclei fam iliar i resident i  in  abitazione in
locazione,  pari all’am m ontare del canone annuo previsto nel cont rat to di locazione,  com e
dichiarato ai  fini I SEE, fino ad un m assim o di 3.360 euro annui.  I n caso di nuclei resident i  in
abitazioni  di proprietà,  per  il  cui acquisto o  cost ruzione sia stato cont rat to un m utuo,  il  lim ite è
di 1.800 euro.  I n caso di Pdc,  il  lim ite m assim o è com unque pari a  1.800 euro annui.
 
Relat ivam ente al  calcolo  del beneficio  com plessivo,  consistente nella quota A e nella quota B,
l’im porto m assim o del beneficio  spet tante va calcolato nel r ispet to del lim ite di cui all’art icolo



3, com m a 4, del decreto- legge.  Tale lim ite r isulta r ilevante nel caso in cui il  reddito fam iliare
superi  la soglia per  accedere alla quota A,  m a non  la soglia per  accedere al  beneficio,  nel caso
in cui il  nucleo r isieda in una casa in locazione o abbia cont rat to un m utuo.  I n tale circostanza,
ai  nuclei beneficiar i che vivono in  abitazione  in  locazione  ovvero hanno il  m utuo, secondo
quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  nel r ispet to dell’im porto
m assim o del beneficio  previsto dall’art icolo 3, com m a 4, del decreto- legge,  seppure non  spet t i
la  quota A,  può spet tare la com ponente ad integrazione dell’affit to  ovvero del m utuo,  fino a
concorrenza del valore di 9.360 euro m olt iplicato per  la soglia della scala di equivalenza,
r idot to del reddito fam iliare.
 
I n ipotesi  di nucleo in locazione con reddito fam iliare pari a  13.000  euro e scala di equivalenza
pari a  1,6, si ha pertanto:
 
QUOTA A =  [ (6.000* 1,6)  –  13.000]  che essendo negat ivo viene posto pari a  zero
QUOTA B0 =  [ (soglia 9.360 x 1,6)  –  13.000]  pari a  1.976 euro annui (165 euro m ensili)
 
AFFI TTO CORRI SPOSTO =  1.500 euro
 
QUOTA B1  ( m in.  im porto)  =  1 2 5  euro m ensili
 
L’im porto spet tante a t itolo di integrazione per  affit to o  m utuo avrebbe potuto raggiungere il
valore teorico m assim o di 165 euro m ensili  (B0) , tut tavia,  il  canone annuo effet t ivam ente
corr isposto dal nucleo è pari a  1.500 euro,  per  un im porto m ensile  di 125 euro (B1) . Pertanto,
sarà questo l’im porto m assim o corr isposto com e quota B posto che spet ta sem pre il  m inor
im porto t ra l’integrazione della soglia ot tenuta m olt iplicando la som m a di 9.360 per  la scala di
equivalenza al  net to del reddito fam iliare e la som m a effet t ivam ente corr isposta a t itolo di
affit to o  m utuo.
Con  r ifer im ento alla scala di equivalenza per  Rdc/ Pdc,  l’art icolo 2, com m a 4, del decreto- legge
definisce i  param etr i di calcolo  nel seguente m odo:  param etro 1 per  il  pr im o com ponente del
nucleo fam iliare,  increm entato di 0,4  per  ogni  ulter iore com ponente di età m aggiore di anni  18
e di 0,2  per  ogni  ulter iore com ponente m inorenne,  fino ad un m assim o di 2,1.
I n sede di conversione in legge è stato previsto che il  valore m assim o è increm entato a 2,2,
nel caso in cui nel nucleo fam iliare siano present i com ponent i in  condizione di disabilità grave o
di non  autosufficienza,  com e definite ai  fini I SEE.
Esem pio:  nucleo fam iliare di 5  m aggiorenni,  di cui 1  in condizione di disabilità grave,  il
param etro della s.e.  è pari a  2,2  così calcolato:  1  (pr im o m aggiorenne)  +  (0,4* 4)  per  gli alt r i
quat t ro =  2,6, r idot to a  2,2 quale lim ite m assim o previsto dalla norm a.
Sono ininfluent i per  la scala di equivalenza,  ai  fini Rdc/ Pdc,  i  com ponent i del nucleo che si
t rovino nelle seguent i  situazioni:
 
a)    stato detent ivo;
b)    r icovero in ist itut i  di cura di lunga degenza o alt re st rut ture residenziali  a  totale carico
dello Stato o di alt ra P.A.;
c)    disoccupat i a  seguito di dim issioni volontar ie,  nei dodici m esi successivi alla data delle
dim issioni,  fat te salve le dim issioni per  giusta causa (m odifica inserita in sede di conversione
in legge) ;
d)    sot topost i  a  m isura cautelare personale ovvero condannat i con sentenza definit iva
intervenuta nei dieci  anni  precedent i  la  r ichiesta per  i  delit t i  previst i dagli art icoli 270-bis,  280,
289-bis,  416-bis,  416- ter,  422 e 640-bis del codice penale (m odifica inserita in sede di
conversione in legge) .

 

C)  L’at testazione dei requisit i per  i cit tadini  di Stat i non appartenent i

a ll'Unione  europea



Tra le m odifiche più r ilevant i int rodot te dalla legge di conversione,  si segnala il  nuovo regim e
ad hoc previsto dall’art icolo 2, com m i 1-bis e 1- ter,  del decreto- legge,  con part icolare
r ifer im ento ai  requisit i  reddituali e pat r im oniali  da parte dei cit tadini di Stat i  non  appartenent i
all’Unione europea.
 
La norm a,  al  com m a 1-bis,  pone l’obbligo in capo ai  cit tadini di Stat i  non  appartenent i
all’Unione europea di produrre in fase di ist rut tor ia,  ai  fini dell’accoglim ento delle dom ande,
una cert ificazione dell’autor ità estera com petente,  t radot ta in lingua italiana e legalizzata
dall’autor ità consolare italiana,  conform em ente a quanto disposto dall’art icolo 3  del testo unico
di cui al  D.P.R.  n. 445/ 2000[ 3]  e dall’art icolo 2  del D.P.R.  n. 394/ 1999.
 
Al fine di dare tem pest iva at tuazione a tale specifica disciplina,  si è provveduto ad aggiornare
la m odulist ica per  la presentazione della dom anda,  inserendo un’apposita dichiarazione di
consapevolezza sulla necessità di produrre l’apposita cert ificazione da parte dei sogget t i  in
argom ento.
 
I l  com m a 1- ter  dell’art icolo  2, peralt ro,  prevede che le disposizioni  del com m a 1-bis non  si
applicano nei seguent i  casi:  a)  nei confront i di cit tadini di Stat i  non  appartenent i all’Unione
europea avent i  lo  status di r ifugiato polit ico;  b)  qualora convenzioni internazionali  dispongano
diversam ente;  c)  nei confront i di cit tadini di Stat i  non  appartenent i all’Unione europea nei quali
è ogget t ivam ente im possibile acquisire le cert ificazioni  di cui al  predet to com m a 1-bis.
 
Al r iguardo,  il  com m a 1- ter  dem anda ad un decreto at tuat ivo del Minist ro del Lavoro e delle
polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro degli Affar i  ester i  e della cooperazione
internazionale,  l’individuazione dei Paesi i  cui cit tadini sono esonerat i dall’obbligo di cui al
com m a 1-bis,  per  ogget t iva im possibilità di produrre tale docum entazione.
 
Ciò posto,  nelle m ore dell’em anazione del citato decreto at tuat ivo,  l’I st ituto ha provveduto a
sospendere l’ist rut tor ia di tut te le dom ande presentate a decorrere dal m ese di aprile 2019  da
parte di r ichiedent i non  com unitar i.
 
Dopo la pubblicazione del predet to decreto ed in relazione al  contenuto dello stesso, l’I st ituto
provvederà a definire le dom ande in argom ento.
 

5 .  La  decorrenza  del beneficio

 
Ai  sensi  dell’art icolo  3, com m a 5, del decreto- legge,  il  beneficio  Rdc è erogato a decorrere dal
m ese successivo a quello  della dom anda.  Le inform azioni contenute nella dom anda devono
essere t rasm esse dagli interm ediar i  all' I NPS ent ro dieci  giorni lavorat ivi dalla r ichiesta,  ai  sensi
dell’art icolo  5, com m a 1, del decreto- legge.
 
È inolt re previsto che,  ai  fini del r iconoscim ento del beneficio,  l' I NPS verifica, ent ro i  successivi
cinque giorni lavorat ivi,  il  possesso dei requisit i  per  l'accesso al  Rdc,  sulla base delle
inform azioni disponibili  nei propri archivi e in quelli  delle am m inist razioni collegate e che la
dom anda è definita ent ro la fine del m ese successivo alla t rasm issione della stessa all’I st ituto.
 
 

6 .  Le  variazioni pat r im oniali

 
Ai  sensi  dell’art icolo  3, com m a 11,  del decreto- legge,  il  beneficiar io è obbligato a com unicare
all’I NPS,  m ediante il  m odello “Rdc/ Pdc -  Com  Esteso” ,  nel term ine di quindici giorni



dall’evento,  pena la decadenza dal beneficio,  ogni  variazione pat r im oniale relat iva ai  beni
im m obili  che com port i  la  perdita dei requisit i  di cui all’art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,  num ero
2) ,  e let tera c) ,  del decreto ist itut ivo del Rdc.
 
I nolt re,  la legge di conversione ha disposto che,  con specifico r ifer im ento al  pat r im onio
m obiliare,  com e definito ai  fini I SEE, di cui all'art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,  num ero 3) [ 4] ,
l'eventuale variazione pat r im oniale che com port i  la  perdita dei requisit i  deve essere
com unicata ent ro il  31  gennaio relat ivam ente all'anno precedente,  ove non  già com presa nella
DSU.  La norm a,  peralt ro,  precisa che la perdita dei requisit i  si ver ifica anche nel caso di
acquisizione del possesso di som m e o valor i superior i alle soglie di cui all'art icolo 2, com m a 1,
let tera b) ,  num ero 3) ,  a  seguito di donazione, successione o vincite,  fat to salvo quanto
previsto dall'art icolo 5, com m a 6, del decreto- legge,  e in tal  caso deve essere com unicata
ent ro quindici giorni dall'acquisizione.
 
Esem pio:  un com ponente del nucleo beneficiar io di Rdc r iceve a seguito di una successione un
im m obile diverso dalla casa di abitazione per  un valore ai  fini I MU pari a  87.000  euro,  com e
definito ai  fini I SEE. Pertanto,  in tale caso deve essere com unicato, ent ro 15  giorni,  t ram ite il
m odello “Rdc/ Pdc – Com  Esteso” ,  l’avvenuta variazione che ha com portato il  superam ento
della soglia m assim a di 30.000  euro per  l’accesso al  beneficio.
 

7 .  Le  variazioni dell’at t ività  lavorat iva

 
Lo svolgim ento di at t iv ità lavorat iva da parte di uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare,
durante l’erogazione della prestazione,  è com pat ibile con il  Rdc,  secondo quanto stabilito
dall’art icolo 3, com m i 8 e 9, del decreto- legge.
 
Pertanto,  i  reddit i  derivant i  dallo svolgim ento della suddet ta at t iv ità di lavoro dipendente e/ o
autonom o devono essere com unicat i  all’I NPS ent ro t renta giorni dall’inizio dell’at t iv ità stessa.
La com unicazione avviene m ediante il  m odello “Rdc/ Pdc -  Com  Esteso”  e la variazione
reddituale,  com unicata nelle m odalità sot to det tagliate,  r ileva al  fine della determ inazione del
beneficio.
 
Riguardo il  m odello “Rdc/ Pdc – Com  Esteso” ,  secondo quanto previsto dalla legge di
conversione,  la com unicazione non  avviene più per  il  t ram ite della piat taform a digitale per  il
Pat to per  il  lavoro ovvero di persona presso i  CPI ,  m a all’I NPS per  il  t ram ite dei CAF, degli Ent i
di pat ronato o diret tam ente accedendo con PI N disposit ivo sul sito ist ituzionale dell’I NPS
(www.inps.it ) .
 
Com e già precisato nella circolare n. 43/ 2019,  con r ifer im ento all’at to di presentazione della
dom anda non  devono essere com unicat i  i  reddit i  derivant i  da at t iv ità socialm ente ut ili,  t irocini
form at ivi  e di or ientam ento,  servizio civile,  nonché cont rat to di prestazione occasionale e
libret to di fam iglia.
 

8 .  Finanziam ento e  m onitoraggio

 
L’art icolo 12  del decreto- legge reca la quant ificazione e la copertura finanziar ia delle m isure
int rodot te del Rdc e della Pdc,  nonché degli incent ivi di cui all’art icolo 8  del decreto. I  lim it i di
spesa sono stat i m odificat i  in  sede di conversione e così r ideterm inat i:  nella m isura di 5.906,8
m ilioni di euro nel 2019,  di 7.166,9 m ilioni di euro nel 2020,  di 7.391 m ilioni di euro nel 2021  e
di 7.245,9 m ilioni di euro annui a  decorrere dal 2022.
 
Tali  fondi sono iscr it t i  su  apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del Lavoro e



delle polit iche sociali,  denom inato “Fondo per  il  reddito di cit tadinanza”  e sono t rasfer ite
annualm ente all’I NPS su  apposito conto corrente di tesoreria cent rale ad esso intestato,  da cui
sono prelevate le r isorse necessarie per  l’erogazione del beneficio  da t rasfer ire sul conto
acceso presso Poste I taliane,  con cui è st ipulata apposita convenzione.
 
Restano escluse dal t rasfer im ento all’I st ituto,  com e precisato dal com binato disposto
dell’art icolo  12,  com m a 2, con l’art icolo 13,  com m a 1, del decreto- legge n.4/ 2019, le r isorse
necessarie per  l’erogazione del ReI .
 
Ai fini del r ispet to dei lim it i di spesa annuali,  l’I NPS accantona un am m ontare di r isorse pari
alle m ensilità  spet tant i  nell'anno,  per  ciascuna annualità,  in cui il  beneficio  è erogato.  Per
tenere conto degli incent ivi,  è alt resì accantonato all’inizio  di ciascuna annualità un am m ontare
pari alla m età di una m ensilità  aggiunt iva per  ciascun nucleo beneficiar io da olt re sei m esi.  È
stato previsto, inolt re,  un m eccanism o di r im odulazione dell'am m ontare del beneficio  che opera
all'esaurim ento delle r isorse non  accantonate.
 
Com pete inolt re all’I NPS il  m onitoraggio delle erogazioni del Rdc e degli incent ivi.  Qualora
l’am m ontare degli accantonam ent i per  gli oneri  futur i raggiunga il  90%  delle r isorse disponibili,
previste dall’art icolo 12,  com m a 1, del decreto ist itut ivo del Rdc,  l’I NPS invia tem pest iva
com unicazione al  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  e al  Ministero dell’Econom ia e
delle finanze.
 
I n caso di esaurim ento delle r isorse disponibili  per  l'esercizio di r ifer im ento,  con decreto del
Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell'Econom ia e delle
finanze,  da adot tarsi ent ro t renta giorni dall'esaurim ento di det te r isorse,  è r istabilita la
com pat ibilità finanziar ia m ediante r im odulazione dell'am m ontare del beneficio.
 
Nelle m ore dell'adozione del suddet to decreto, l'acquisizione di nuove dom ande e le erogazioni
sono sospese.
 
La r im odulazione dell'am m ontare del beneficio  opera,  esclusivam ente,  nei confront i delle
erogazioni del beneficio  successive all'esaurim ento delle r isorse non  accantonate.
        
 

9 .  L’abrogazione  del ReI

 
Ai  sensi  dell’art icolo  13  del decreto ist itut ivo del Rdc,  a  decorrere dal m ese di m arzo 2019,  il
Reddito di inclusione non  può essere più r ichiesto e a decorrere dal successivo m ese di aprile
non  è più r iconosciuto né r innovato per  una seconda volta.
 
Pertanto,  l’ult im a data ut ile per  la presentazione della dom anda di ReI  è stata il  28  febbraio
2019.  La legge di conversione del decreto- legge in esam e ha circoscrit to il  term ine ent ro il
quale i  Com uni possono inviare all’I st ituto le dom ande di ReI .
 
Nello specifico,  è stato previsto che le r ichieste presentate ai  Com uni ent ro il  28  febbraio 2019,
ai  fini del r iconoscim ento del beneficio,  devono pervenire all' I NPS ent ro i  successivi sessanta
giorni.
 
Per  coloro ai  quali  il  ReI  sia stato r iconosciuto in data anter iore al  m ese di aprile 2019
(dom ande presentate ent ro il  28  febbraio 2019) ,  il  beneficio  cont inua ad essere erogato per  la
durata inizialm ente prevista, fat ta salva la possibilità di presentare dom anda per  il  Rdc,  nonché
il  proget to  personalizzato definito ai  sensi  dell'art icolo  6  del decreto legislat ivo n. 147/ 2017.
 
Dall’accoglim ento della dom anda di Rdc/ Pdc deriva la decadenza della dom anda di ReI .
 



 

[ 1]  Si precisa che ai  sensi  dell’art icolo  4, com m a 15 -quater,  si considerano in stato di
disoccupazione anche i  lavorator i  il  cui reddito da lavoro dipendente o autonom o non  superi  la
soglia di esenzione fiscale,  fissata dall'art icolo 13  del Testo  Unico delle im poste sui reddit i,  di
cui al  decreto del Presidente della Repubblica 22  dicem bre 1986,  n. 917.  Pertanto è da
intendersi occupato chi percepisce reddit i  da lavoro per  un im porto annuo superiore alla soglia
di esenzione fiscale.
[ 2]  I n part icolare,  il  r ichiedente il  beneficio  olt re a  non  dover  essere sot toposto a m isura
cautelare personale,  anche adot tata a seguito di convalida dell'arresto o del ferm o, non  deve
essere stato condannato in via  definit iva,  nei dieci  anni  precedent i  la  r ichiesta,  per  taluno dei
delit t i  di cui agli art icoli 270-bis,  280,  289-bis,  416-bis,  416- ter,  422 e 640-bis del codice
penale.
[ 3]  All’art icolo  3, com m a 2, del D.P.R n. 445/ 2000,  è stabilito che “ I  cit tadini di Stat i  non
appartenent i all’Unione regolarm ente soggiornant i  in  I talia, possono ut ilizzare le dichiarazioni
sost itut ive di cui agli art icoli 46  e 47  lim itatam ente agli stat i,  alle qualità personali  e ai  fat t i
cert ificabili  o  at testabili  da parte di sogget t i  pubblici italiani” .  Al successivo com m a 3 è fat ta
salva l’autodichiarazione per  i  cit tadini st ranier i  per  i  quali  sussistono convenzioni internazionali
con l’I talia.  I nfine,  al  com m a 4, è previsto che:  “Al  di fuori  dei casi di cui ai  com m i 2 e 3 gli
stat i,  le  qualità personali  e i  fat t i,  sono docum entat i m ediante cert ificat i  o  at testazioni  r ilasciat i
dalla com petente autor ità dello Stato estero,  corredat i  di t raduzione in lingua italiana
autent icata dall’autor ità consolare italiana che ne at testa la conform ità all’or iginale,  dopo aver
am m onito l’interessato sulle conseguenze penali  della produzione di at t i o  docum ent i non
verit ier i.”
[ 4]  Ci si r ifer isce,  in questo caso,  al  valore del pat r im onio m obiliare,  com e definito a  fini I SEE,
che non  deve superare la soglia di 6.000 euro,  accresciuta di 2.000 euro per  ogni  com ponente
il  nucleo fam iliare successivo al  pr im o,  fino ad un m assim o di 10.000  euro,  increm entato di
ulter ior i 1.000 euro per  ogni  figlio  successivo al  secondo;  i  predet t i m assim ali,  inolt re,  sono
ulter iorm ente increm entat i di 5.000 euro per  ogni  com ponente con disabilità m edia,  com e
definita a  fini I SEE, presente nel nucleo e di 7.500 euro per  ogni  com ponente con disabilità
grave o non  autosufficiente.
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